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1. OGGETTO, CARATTERISTICHE, DURATA E AMMONTARE DELL’APPALTO 

1.1 Oggetto: servizio di copertura assicurativa a favore della Stazione Appaltante Città metropolitana di Venezia 

e più precisamente: 

• Lotto 1)  Incendio, Furto, Kasko autoveicoli CIG 6552543188; 

• Lotto 2) Incendio, Furto, Kasko natanti CIG 6552551823; 

Appalto di servizio. Categoria del Servizio: 6 - nomenclatura CPV 66510000-8 (Denominazione: Servizi 

Finanziari – lett. a, - servizi assicurativi – ai sensi dell’allegato II, (II-A) del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.). Per una 

puntuale descrizione delle condizioni del servizio si rimanda ai Capitolati d’Appalto (Polizze) di ogni singolo 

rischio.  

Le offerte possono essere presentate per uno o per entrambi i lotti. L’aggiudicazione avverrà per singolo 

lotto. 

1.2 Durata e decorrenza: i contratti dureranno 3 (tre) anni con effetto a decorrere dalle ore 24:00 del giorno 

29/02/2016 e scadenza alle ore 24:00 del giorno 28/02/2019.  

In deroga a quanto previsto dall’art. 1899 c.c., la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di recedere dai 

singoli contratti, anticipatamente in qualunque momento, senza ulteriori oneri per l’ente, con ristoro del 

premio imponibile pagato e non goduto dalla data della disdetta, qualora disposizioni legislative, 

regolamentari ed autorizzative non ne consentano la prosecuzione in tutto o in parte, dandone preavviso di 

90 (novanta) giorni all’assicuratore mediante lettera raccomandata a.r. o PEC. 

1.3 Quantitativo o importo dell’appalto: ai sensi dell’art. 29 del Codice dei contratti pubblici, l’importo 

complessivo dell’appalto  ammonta a € 138.600,00 (euro centotrentottomilaseicento/00). 

Gli importi sono comprensivi di ogni imposta od onere fiscale, con costi specifici per la sicurezza valutati in 

€ 0,00, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs, 81/2008.  

L’importo complessivo a base di gara è così suddiviso:  

Lotto/Polizza Importo lordo annuale 
Importo lordo per intero 

periodo (3 anni) 

Lotto 1) Incendio, Furto, Kasko autoveicoli  €  40.00,00 €  120.000,00 

Lotto 2) Incendio, Furto, Kasko natanti €  6.200,00 €  18.600,00 

 

2. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (RUP) - ATTI DI GARA 

2.1   RUP: il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) è il dott. Angelo Brugnerotto – Dirigente del Servizio 

Assicurazioni della Città metropolitana di Venezia. 

Recapiti:  tel. 041.2501497 e-mail angelo.brugnerotto@cittametropolitana.ve.it. 

2.2 Direttore dell’esecuzione del contratto: ai sensi dell’art. 300, comma 1, del D.P.R. 207/2010, il direttore 

dell’esecuzione del contratto sarà il Responsabile Unico del Procedimento (RUP), come sopra individuato. 

2.3   Atti di gara: i documenti di gara, costituiti dal presente disciplinare e relativa modulistica, dal bando, dai 

capitolati speciali d’appalto dei singoli lotti, dalle statistiche sinistri, dall’elenco dei veicoli e natanti, sono 

resi disponibili sul profilo committente: www.cittametropolitana.ve.it, sezione bandi di gara. 

2.4   Chiarimenti: tutti gli operatori economici interessati potranno richiedere eventuali chiarimenti inerenti la 

presente procedura di gara. 



Città Metropolitana di Venezia – Pag.3 
 

I suddetti chiarimenti dovranno essere formulati esclusivamente per iscritto, in lingua italiana, via e-mail 

ai seguenti indirizzi: assicurazioni@cittametropolitana.ve.it  e federico.corich@cittametropolitana.ve.it  e 

potranno essere richiesti fino al decimo giorno antecedente il termine indicato nel bando di gara per la 

presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al 

termine indicato.  

Le informazioni richieste entro il predetto termine saranno comunicate, secondo quanto disposto dall’art. 

71 del Codice dei contratti pubblici, almeno sei giorni prima della scadenza del termine stabilito per la 

ricezione delle offerte mediante pubblicazione in forma anonima, sul sito internet della Città metropolitana 

di Venezia: http://www.cittametropolitana.ve.it, sezione bandi di gara 

2.5   Comunicazioni: tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazione tra stazione appaltante e operatori 

economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese all’indirizzo di posta 

elettronica certificata (PEC) o al numero di fax indicati dai concorrenti, il cui utilizzo sia stato 

espressamente autorizzato dal candidato, ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis del Codice dei Contratti Pubblici. 

Ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis, del Codice e dell’art. 6 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, in caso di indicazione 

di indirizzo PEC le comunicazioni verranno effettuate in via esclusiva attraverso PEC. Eventuali modifiche 

dell’indirizzo PEC o del numero di fax o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, 

dovranno essere tempestivamente segnalate all’ufficio, diversamente l’amministrazione declina ogni 

responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 

non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a 

tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari. 

 

3. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 

La partecipazione alla gara è riservata a Compagnie di assicurazione che, in base al D. Lgs. n. 209/2005,  siano 

in possesso dell’autorizzazione all’esercizio delle assicurazioni private con riferimento al lotto relativamente 

al quale intendano presentare l’offerta, nonché dei requisiti previsti dal successivo paragrafo 4 del presente 

Disciplinare. 

Tali operatori economici possono partecipare alla gara in qualità di: 

a) operatori economici con idoneità individuale, di cui all’art. 34, c. 1 lettere a), b) e c) del Codice; 

b) operatori economici con idoneità plurisoggettiva, di cui all’art. 34, c. 1 lettere d), e), e bis) e f) del Codice, 

oppure di operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 37, comma 8, del Codice; 

c) operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, alle condizioni di cui all’art. 47 

del Codice, nonché del presente disciplinare di gara. 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni degli art. 36 e all’art. 37 del Codice.  

È vietata l’associazione in partecipazione, ai sensi del comma 9 dell’art. 37 del D. Lgs. 163/2006. 

E’ ammessa la partecipazione nella forma della coassicurazione ai sensi dell’art. 1911 c.c. 
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In relazione ad ogni singolo lotto posto a gara, è fatto divieto ai concorrenti di partecipare in più di un 

raggruppamento o consorzio o in coassicurazione, ovvero di partecipare anche in forma individuale qualora 

partecipino in raggruppamento o consorzio o in coassicurazione. 

I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 

consorziati il consorzio concorre; a quest’ultimo è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 

medesima gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato che il 

raggruppamento. 

I soggetti con sede in altri Stati sono ammessi a partecipare alle condizioni e con le modalità previste agli artt. 

39 e 47 del Codice mediante la produzione di documentazione equipollente secondo le normative vigenti nei 

rispettivi paesi. 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

a) le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), m-ter) 

ed m-quater), del Codice; 

b) le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011; 

c) le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 o che siano incorsi, ai sensi della 

normativa vigente, in ulteriori divieti a contrarre con la pubblica amministrazione; 

d) gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al 

decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, 

dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle 

finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78). 

4. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Per la partecipazione alla gara i soggetti concorrenti dovranno possedere i seguenti requisiti minimi di 

carattere generale, di idoneità professionale, di capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale. 

4.1 Requisiti di carattere generale (art. 38 del Codice): 

4.1.1 insussistenza delle clausole di esclusione di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 relativa alla società 

concorrente ed a tutti i soggetti di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 163/2006 lettere b) e c); 

4.1.2 essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della Legge 68/99 

o in alternativa di non essere soggetti agli obblighi derivanti da tale legge; 

4.1.3 non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile rispetto ad alcun 

soggetto ovvero di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 

trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile 

ovvero di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile ma di formulare 

l'offerta autonomamente; 

4.1.4 essere in regola con gli obblighi di pagamento dei contributi assicurativi, previdenziali e assistenziali in 

favore di soci o dipendenti se e in quanto dovuti; 

 

4.2 Requisiti attestanti l’idoneità professionale (art. 39 del Codice): 
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4.2.1 iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A., ovvero in analogo registro dello Stato di 

appartenenza per il tipo di attività inerente l’oggetto della presente gara. Nel caso di organismi non tenuti 

all’obbligo di iscrizione al registro delle imprese della C.C.I.A.A., dichiarazione del legale rappresentante resa 

in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 con la quale si dichiara l’insussistenza del suddetto 

obbligo di iscrizione e copia dello Statuto. In caso di cooperative o consorzi di cooperative è richiesta anche 

l’iscrizione ai sensi del D.M. 23/06/2004 all’Albo delle Società Cooperative istituito presso il Ministero delle 

Attività Produttive (ora dello Sviluppo Economico) o secondo le modalità vigenti nello Stato di appartenenza, 

mentre in caso di cooperative sociali è richiesta l’iscrizione all’Albo regionale; 

4.2.2 possesso di regolare autorizzazione all’esercizio dell’attività di assicurazione di cui al D.Lgs. 209/2005, 

per i lotti per i quali si intende presentare offerta. 

 

4.3 Requisiti attestanti la capacità economico finanziaria (art. 41 del Codice): 

4.3.1 raccolta premi complessiva lorda nel ramo danni, realizzata nel triennio 2012 – 2013 – 2014, non 

inferiore a € 1.500.00,00 (euro unmilionecinquecentomila/00). 

 

4.4 Requisiti attestanti la capacità tecnico professionale (art. 42 del Codice): 

4.4.1 per ciascun lotto cui si partecipa: aver svolto almeno un servizio reso in favore di “amministrazioni 

aggiudicatrici”, così come definite all’art. 3, c. 25, del Codice e/o aziende private, nel triennio 2012-2014, il cui 

importo sia almeno pari all’importo annuale lordo posto a base di gara. 

Il possesso dei requisiti minimi di carattere generale, di idoneità professionale, di capacità economico-

finanziaria e tecnico-professionale potrà essere dimostrata con autodichiarazione resa in conformità delle 

disposizioni del D.P.R. 445/2000. 

In caso di raggruppamento temporaneo (ATI) o di Consorzio, la Capogruppo Mandataria o una Consorziata 

dovrà ritenere una quota maggioritaria del rischio, pari ad almeno il 60% in relazione ad ogni singolo lotto 

per il quale viene presentata offerta, mentre le singole Mandanti o le altre Consorziate dovranno ritenere una 

quota del rischio pari ad almeno il 20%. Inoltre, ferma restando la copertura assicurativa del 100% del rischio 

afferente ad ogni singolo lotto, i requisiti di carattere generale (paragrafo 4.1) e i requisiti attestanti l’idoneità 

professionale (paragrafo 4.2) dovranno essere posseduti singolarmente da ogni componente il 

raggruppamento o consorzio. Il requisito attestante la capacità economico finanziaria (paragrafo 4.3) dovrà 

essere soddisfatto cumulativamente per l’intero importo dal raggruppamento o dal consorzio. Tuttavia la 

capogruppo Mandataria o una Consorziata dovrà possedere il requisito nella misura minima del 60% mentre 

ciascuna mandante o le altre consorziate nella misura minima del 20%. Il requisito attestante la capacità 

tecnico professionale (paragrafo 4.4) dovrà essere dimostrato dall’insieme delle dichiarazioni prodotte, fermo 

restando che tale requisito dovrà essere posseduto almeno dalla capogruppo. 

Nel caso di coassicurazione la Compagnia principale (Capogruppo Delegataria) dovrà ritenere una quota 

maggioritaria di rischio pari ad almeno il 60% in relazione ad ogni singolo lotto per il quale viene presentata 

offerta, mentre le singole Compagnie coassicuratrici (Deleganti) dovranno ritenere una quota di rischio pari 

ad almeno il 20%. Inoltre, ferma restando la copertura assicurativa del 100% del rischio afferente ad ogni 

singolo lotto, i requisiti di carattere generale (paragrafo 4.1), i requisiti attestanti l’idoneità professionale 

(paragrafo 4.2) e il requisito attestante la capacità economico finanziaria (paragrafo 4.3) dovranno essere 
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posseduti singolarmente da ogni componente il riparto coassicurativo, mentre. Il requisito attestante la 

capacità tecnico professionale (paragrafo 4.4) dovrà essere dimostrato dall’insieme delle dichiarazioni 

prodotte, fermo restando che tale requisito dovrà essere posseduto almeno dalla Capogruppo Delegataria. 

 

 

4.5 Modalità di verifica dei requisiti: 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario 

avverrà, ai sensi dell’art. 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso disponibile 

dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture con la delibera attuativa n. 111 del 

20 dicembre 2012 e ss.mm.ii., fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato art. 6-bis. 

Si precisa che qualora non risultasse possibile e/o obbligatorio – in base alla normativa vigente al momento 

delle verifiche – procedere attraverso il citato sistema, alla verifica di tutti i requisiti si procederà ai sensi di 

quanto previsto dai commi 3 e seguenti del citato art. 6bis. 

Tuttavia, stante la necessità di garantire il servizio in oggetto fin dalle ore 24.00 del 29/02/2016, si chiede ai 

concorrenti di comprovare i requisiti di cui ai precedenti punti 4.2, 4.3 e 4.4 già in sede di partecipazione 

alla gara, inserendo nella Busta 1: Documentazione Amministrativa copia della documentazione atta 

alla dimostrazione del possesso di detti requisiti come meglio specificata nel successivo punto 8. 

 

5. MODALITA’ E TERMINI  DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Gli operatori economici che intendono partecipare alla gara dovranno far pervenire, con qualsiasi mezzo, 

anche a mano, l’offerta redatta in lingua italiana, o corredata da traduzione in lingua italiana, con espressa 

dichiarazione da parte del traduttore della piena conformità della traduzione ai contenuti, a:  

Città metropolitana di Venezia – Ufficio Protocollo – via Forte Marghera, 191 – 30173 Mestre (VE) 

entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 03/02/2016.  

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, lo 

stesso plico non giunga a destinazione in tempo utile. A tal fine si precisa che il termine sopra indicato si 

intende perentorio, a nulla valendo in proposito la data di spedizione risultante dal timbro postale e farà fede 

esclusivamente quanto risulti al Protocollo Generale. I plichi pervenuti oltre il termine sopraindicato non 

saranno presi in considerazione. Le offerte condizionate saranno considerate nulle. 

L’offerta si compone di un plico, perfettamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, con 

l’indicazione del mittente completa di ragione sociale, indirizzo, numero telefonico e di indirizzo PEC e la 

dicitura: “Contiene documenti ed offerta relativi alla procedura aperta per l’affidamento del servizio di 

copertura assicurativa per i rischi della Città Metropolitana di Venezia – con scadenza alle ore 12.00 del 

03/02/2016 – NON APRIRE”. 

Il plico dovrà contenere n. 2 differenti buste, ciascuna delle quali debitamente chiusa e controfirmata sui 

lembi di chiusura, intestate come segue: 

BUSTA 1: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

BUSTA 2: OFFERTA ECONOMICA  
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La mancata separazione dell’offerta economica dalla documentazione amministrativa, ovvero l’inserimento di 

elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata all’offerta economica, 

costituirà causa di esclusione. 

 

5.1 BUSTA 1: DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

La Busta 1 dovrà contenere: 

5.1.1 domanda di ammissione: istanza di partecipazione alla gara, con contestuale dichiarazione resa ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante (o 

procuratore, nel qual caso dovrà essere allegata la procura speciale in originale) della ditta, unitamente a 

copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore. 

Si precisa che nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la 

domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;  

L’istanza di partecipazione dovrà riportare quanto segue: 

a) di non partecipare alla gara in più di una associazione temporanea o consorzio o coassicurazione, ovvero 

di non partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipi alla gara medesima in 

associazione o consorzio o coassicurazione;  

b) di impegnarsi a mantenere l’offerta valida ed impegnativa per 180 giorni dalla data della sua 

presentazione; 

c) indicazione dei lotti per i quali si intende presentare offerta nonché la forma di partecipazione (singola – 

RTI – Consorzio – Coassicurazione); 

d) di aver preso piena conoscenza e di accettare integralmente, quanto espresso nel Bando di gara e nel 

Capitolato d’Oneri, negli altri documenti ad essi allegati, ovvero richiamati e citati, prendendo atto e 

accettando le norme che regolano la procedura di gara e, quindi, di aggiudicazione e di esecuzione del 

relativo Contratto, nonché di obbligarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservarli in ogni loro parte e a 

rispettare tutti i requisiti minimi in essi indicati; 

e) di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari 

che possono influire sulla sua esecuzione; 

f) di aver considerato e valutato tutte le condizioni, incidenti sulle prestazioni oggetto della gara, che 

possono influire sulla determinazione dell’offerta, di aver considerato e valutato tutte le condizioni 

contrattuali e di aver preso conoscenza di tutte le circostanze, generali e specifiche, relative 

all’esecuzione del Contratto e di averne tenuto conto nella formulazione dell’Offerta Economica; 

g) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei 

prezzi, che dovessero intervenire durante la durata dell’appalto, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione 

o eccezione in merito; 

 

5.1.2 dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e sottoscritta da persona 

autorizzata a rappresentare l’impresa, attestante: 

• i requisiti di carattere generale di ammissione (art. 38 del Codice), e precisamente: 

a) denominazione, ragione sociale, sede dell’impresa e numero di partita I.V.A.; 
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b) inesistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 relativa alla società 

concorrente ed a tutti i soggetti di cui all’art. 38 D. Lgs. n. 163/2006 lettere b) e c); 

c) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi della Legge 

68/99 o in alternativa di non essere soggetti agli obblighi derivanti da tale legge;  

d) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile rispetto ad alcun 

soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

(oppure) 

di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 

rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di 

aver formulato l'offerta autonomamente; 

(oppure) 

di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto 

al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato 

l'offerta autonomamente; 

e) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 

normativa; 

f) di impegnarsi ad adottare per il personale addetto all’esecuzione dell’appalto e per tutta la durata di 

questi, condizioni normative e retributive non diverse né inferiori a quelle previste dai contratti 

collettivi di lavoro e da eventuali accordi integrativi, in vigore nelle zone dove si esegue l’appalto; 

g) di aver tenuto conto, nel predisporre l’offerta, degli obblighi relativi alle norme in materia di sicurezza 

sul lavoro, valutando i costi dei rischi specifici della propria attività; 

h) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e 

collaboratori il codice di comportamento dei dipendenti della Città metropolitana di Venezia adottato 

con deliberazione della Giunta Provinciale n. 217 del 23/12/2013, nonché il Protocollo di Legalità 

adottato da questo ente con determinazione del Segretario Generale n. 3685/2015 del 22/12/2015; 

 
• i requisiti minimi di carattere professionale di ammissione (art. 39 del Codice), e precisamente 

i) l’iscrizione alla C.C.I.A.A. competente, con indicazione della data e del numero di iscrizione; 

j) il possesso di regolare autorizzazione all’esercizio dell’attività di assicurazione di cui al D.Lgs. 209/2005, 

per i lotti per i quali si intende presentare offerta, con indicazione degli estremi; 

 

• la capacità economica e finanziaria (art. 41 del Codice), e precisamente: 

k) la raccolta premi lordi nel ramo danni realizzata nel triennio 2012 – 2013 – 2014, che non dovrà essere 

inferiore a € 1.500.00,00 (euro unmilionecinquecentomila/00). Nel caso in cui il concorrente, per 

giustificati motivi, non sia in grado di presentare la dichiarazione richiesta, troverà applicazione quanto 

previsto dall’art. 41, comma 3, del Codice; 
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• la capacità tecnico professionale (art. 42 del Codice), e precisamente: 

l) per ciascun lotto cui si partecipa: aver svolto almeno un servizio reso in favore di “amministrazioni 

aggiudicatrici”, così come definite all’art. 3, c. 25, del Codice e/o aziende private, nel triennio 2012-2014, 

il cui importo sia almeno pari all’importo annuale lordo posto a base di gara 

Si precisa che:  

1. le attestazioni di cui al presente paragrafo 5.1.2, nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi 

ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE, devono essere rese da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta;  

2. le attestazioni di cui al presente paragrafo 5.1.2, nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di 

consorzi stabili, devono essere rese anche dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

3. le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter, devono essere rese personalmente da 

ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lettera b), del Codice (per le imprese individuali: titolare 

e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita 

semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza, direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di 

società con meno di quattro soci). Nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società 

in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per 

cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci. Qualora i 

suddetti soggetti non siano in condizione di rendere la richiesta attestazione, questa può essere resa dal 

legale rappresentante, mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, nella quale si dichiari il possesso dei requisiti richiesti, indicando nominativamente i soggetti per i quali 

si rilascia la dichiarazione;  

4. l’attestazione del requisito di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), deve essere resa personalmente anche da 

ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lettera c) del Codice cessati nella carica nell’anno 

precedente la data di pubblicazione del bando di gara (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; 

per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci 

accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e 

direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di 

quattro soci); nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita 

semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della 

partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci. In caso di incorporazione, 

fusione societaria o cessione d’azienda, le suddette attestazioni devono essere rese anche dagli 

amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto 

l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. Qualora i suddetti soggetti 

non siano in condizione di rendere la richiesta attestazione, questa può essere resa dal legale 

rappresentante, mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nella 

quale si dichiari il possesso dei requisiti richiesti, indicando nominativamente i soggetti per i quali si rilascia 

la dichiarazione  
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L’istanza di cui al precedente punto 5.1.1 e la dichiarazione di cui al precedente punto 5.1.2 dovranno essere 

preferibilmente redatte secondo il facsimile mod. 1, 1bis e 1ter allegati al presente disciplinare. 

Si rammenta che le false dichiarazioni comportano sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 

dicembre 2000 n. 445 che costituiscono causa di esclusione dalla partecipazione a successive gare per 

ogni tipo di appalto.  

Per i raggruppamenti temporanei (RTI) o i Consorzi già costituiti, alla domanda di cui al punto 5.1.1 andrà 

allegata copia dell’atto notarile di costituzione con conferimento del mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ad un soggetto componente qualificato come mandatario il quale stipulerà il contratto in 

nome e per conto proprio e dei mandanti, ed una dichiarazione del legale rappresentante del 

raggruppamento/consorzio dalla quale risulti per quale consorziati si partecipi alla gara, le attestazione della 

parte di servizio e di rischio in carico a ciascuno dei raggruppati/consorziati, l’impegno a non modificare il 

raggruppamento ed a conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e ad ogni altre 

disposizione normativa vigente in materia, preferibilmente redatta secondo il mod. 5 allegato al presente 

disciplinare. 

Per i raggruppamenti temporanei (RTI) da costituirsi, una dichiarazione del legale rappresentante di 

ciascuno dei soggetti componenti il raggruppamento attestante le parti del servizio (% di copertura del 

rischio) che saranno eseguite dalle singole imprese e l’impegno che, in caso di aggiudicazione, gli stessi 

conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicarsi quale capogruppo 

mandatario e che si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 37 del Codice, preferibilmente redatta, 

secondo il mod. 4 allegato al presente disciplinare. 

Per le coassicurazioni, alla domanda di cui al punto 5.1.1 andrà allegata una dichiarazione del legale 

rappresentante di ciascuno dei soggetti componenti il riparto assicurativo attestante l’impegno, in caso di 

aggiudicazione, a conferire apposita delega alla Compagnia definita Capogruppo Delegataria, a riconoscere 

validi ed efficaci gli atti di gestione della capogruppo delegataria, nonché riconoscere validi ed efficaci gli 

obblighi assunti e l’offerta economica formulata dalla capogruppo delegataria, preferibilmente redatta 

secondo il mod. 6 allegato al presente disciplinare. 

 

Si fa inoltre presente che, in attuazione dell’art. 38, co. 2-bis, del Codice, la mancanza, l’incompletezza o le 

irregolarità essenziali delle dichiarazioni sostitutive dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del 

Codice, come riportate nei Modelli 1, 1 bis e 1 ter, comporterà l’obbligo del concorrente che vi ha dato causa 

al pagamento in favore della Città metropolitana di Venezia della sanzione pecuniaria dell’1 per mille del 

valore stimato dell’appalto di ogni singolo lotto cui si partecipa (quantificata in € 120,00 per il Lotto 1, € 

18,60 per il Lotto 2), il cui versamento sarà garantito con la cauzione provvisoria, come meglio specificato nel 

successivo punto 5.1.3. In tale ipotesi, al concorrente sarà assegnato un termine di 10 gg. per procedere 

all’integrazione/regolarizzazione delle predette dichiarazioni, decorso inutilmente il quale, il concorrente 

sarà escluso dalla gara. In caso di irregolarità non essenziali, ovvero di mancanza o incompletezza di 

dichiarazioni non indispensabili, la Città metropolitana di Venezia non ne richiede la regolarizzazione, né 

applica alcuna sanzione. 
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5.1.3 (facoltativo) documenti a comprova del possesso dei requisiti attestanti l’idoneità professionale, la 

capacità economico finanziaria e la capacità tecnica e professionale di cui all'art.4.2, 4.3 e 4.4 del presente 

Disciplinare. 

 

5.1.4 garanzia: cauzione provvisoria ai sensi dell’art 75 del D. Lgs. 163/2006, per ciascun lotto, di importo  

corrispondente al 2% del valore stimato dell’appalto di ogni singolo lotto. 

Gli importi da garantire sono i seguenti: 

Lotto/Polizza Importo lordo triennale Cauzione provvisoria 2% 

Lotto 1) Incendio, Furto, Kasko autoveicoli  €  120.000,00 €  2.400,00 

Lotto 2) Incendio, Furto, Kasko natanti €  18.600,00 €  372,00 

 

In presenza dei requisiti indicati dall’art. 75, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 tale importo potrà essere ridotto 

del 50%. 

Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico dovrà produrre una dichiarazione sostitutiva con la quale il 

concorrente attesta il possesso del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 

9000 ovvero copia conforme della suddetta certificazione. 

Si precisa che:  

a) in caso di RTI orizzontale, GEIE, Consorzio ordinario o Aggregazione di imprese di Rete, il diritto alla 

riduzione della garanzia è riconosciuto solo se tutte le imprese facenti parte del 

raggruppamento/consorzio/GEIE/aggregazione di imprese di Rete sono in possesso della certificazione;  

b) in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che costituiscono il 

raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento stesso può 

beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che ciascuna impresa 

raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del 

raggruppamento 

c) in caso di Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), del Codice, il diritto alla riduzione della 

garanzia è riconosciuto solo nel caso in cui la predetta certificazione sia posseduta dallo stesso 

Consorzio. 

In caso di RTI, GEIE o Consorzio già costituiti, la garanzia deve essere presentata dall’impresa capogruppo o 

dal consorzio, in nome e per conto di tutti i soggetti raggruppati o consorziati, con espressa menzione di tutte 

le imprese facenti parte del raggruppamento o del consorzio.  

In caso di RTI, GEIE o Consorzio non ancora costituiti, la garanzia deve essere intestata, in qualità di 

obbligati principali, a tutte le imprese raggruppande o consorziande e da questi sottoscritta. 

In caso di Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del Codice, la cauzione dovrà essere presentata 

dal Consorzio ed essere intestata al medesimo. 

Nel caso di coassicurazione la garanzia deve essere intestata alla coassicuratrice (Delegataria) e contenere la 

ragione sociale delle coassicuratrici (Deleganti) formanti il riparto di coassicurazione. 

La predetta cauzione, in conformità di quanto disposto dalla determinazione n. 1/2015 dell’ANAC, garantirà 

anche l’eventuale sanzione degli importi sopra indicati in applicazione dell’art. 38, comma 2-bis del D.Lgs. 

163/2006 e s.m., comma introdotto dall’art. 39, comma 1, del D.L. n. 90/2014, a copertura degli oneri di 
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pagamento per la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle 

dichiarazioni sostitutive.  

La garanzia potrà essere costituita alternativamente da: 

a) cauzione in contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito; 

b) fideiussione bancaria; 

c) polizza assicurativa. In questo caso i concorrenti (Imprese assicurative) non potranno garantire per sé 

stesse, né essere garantite da Società che fra loro si trovano nella situazione di cui all’art. 2359 del c.c., 

ma dovranno beneficiare della garanzia di altre imprese assicurative; 

d) polizza rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del Decreto 

Legislativo 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò 

autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze. 

La fideiussione o la polizza devono prevedere espressamente le seguenti clausole: 

a) validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza della presentazione dell’offerta; 

b) impegno del fideiussore, ai sensi dell’art. 75, comma 8, del D. Lgs. 163/2006 e s.m., a rilasciare la 

garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’articolo 113 del D. Lgs. 163/2006 e s.m., 

qualora l’offerente risultasse aggiudicatario; 

c) rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 

all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché la sua operatività entro 15 giorni a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante. 

Si precisa: 

a) nel caso di cauzione costituita da contanti, l’offerente dovrà depositare i contanti presso il c/c 

000101755752 Intestato a: Città metropolitana di Venezia ABI 02008 CAB 02017 CIN T IBAN 

IT69T0200802017000101755752 - SWIFT UNCRITM1VF2 Tesoriere: UNICREDIT SPA. Cod.F. e P.IVA 

00348170101 Sede legale e amministrativa: Via Alessandro Specchi, 16 00186 ROMA- Filiale di Venezia, 

Mercerie dell’Orologio Venezia; la relativa quietanza dovrà essere inserita in originale tra i documenti 

amministrativi unitamente alla dichiarazione di impegno di un fideiussore, ai sensi dell’art. 75, comma 8, 

del D. Lgs. 163/2006 e s.m.;  

il concorrente, se effettuerà il versamento della cauzione tramite bonifico, dovrà allegare alla 

documentazione di gara copia, rilasciata dalla propria banca, dell’avvenuta esecuzione del bonifico sul 

conto succitato con relativo numero di CRO, unitamente alla dichiarazione di impegno di un fideiussore, 

ai sensi dell’art. 75, comma 8, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.. Lo svincolo di detta cauzione sarà effettuato, 

sempre tramite bonifico, con spese a carico del destinatario. Il bonifico dovrà riportare la seguente 

causale: “garanzia di cui all'articolo 75, comma 1, del D. Lgs. 163/2006 per la partecipazione alla 

procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento del servizio di copertura assicurativa dei rischi della 

Città metropolitana di Venezia“; 

b)  nel caso di cauzione costituita in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 

deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a 

favore della Città metropolitana di Venezia, la relativa quietanza dovrà essere inserita in originale tra i 

documenti amministrativi unitamente alla dichiarazione di impegno di un fideiussore, ai sensi dell’art. 

75, comma 8, del D. Lgs.163/2006 e s.m.; 
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c)  nel caso di polizza rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del 

Decreto Legislativo 385/93, deve essere prodotta copia dell’autorizzazione del Ministero dell’economia 

e delle finanze; 

d)  la garanzia fideiussoria per la cauzione provvisoria può essere presentata, ai sensi del D.M.123/2004, 

mediante la scheda tecnica di cui al citato decreto – Schema tipo 1.1 – Scheda tecnica 1.1. purché 

contenga l'espressa rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, così come 

prescritto dall'articolo 75, comma 4, del D.Lgs 163/2006 e s.m. 

 

Ai sensi dell’art. 75, comma 6, del Codice, la cauzione provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 

automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi del comma 9 

dello stesso articolo, verrà svincolata entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

Nel caso in cui il servizio venga attivato in pendenza della stipulazione del contratto, il deposito cauzionale 

provvisorio dell’aggiudicatario resterà vincolato fino all’emissione del provvedimento di aggiudicazione 

definitiva ed efficace, fermo restando l’acquisizione del deposito cauzionale definitivo. 

 

5.1.5 Attestazione del versamento della contribuzione da effettuarsi a favore dell’Autorità per la 

Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (vedi deliberazione del 9 dicembre 2014 

dell’AVCP): in relazione all’importo posto a base di gara, secondo quanto indicato nella deliberazione dell’AVCP 

citata, non è dovuto alcun contributo da parte degli operatori economici. 

 

5.1.6 Stampa del codice PASSOE generato con successo dal sistema AVCPASS - (ATTENZIONE: il 

PASSOE dovrà risultare "generato" e non "in lavorazione"). Registrazione al sistema AVCPASS. 

A norma dell’art. 6-bis. “Banca dati nazionale dei contratti pubblici” del D.lgs. 163/2006 e di cui alla 

Deliberazione AVCP n. 111/2012 adottata nell’Adunanza del 20 dicembre 2012 e suoi aggiornamenti con 

oggetto “Attuazione dell’art. 6-bis del D.lgs. 163/2006 introdotto dall'art. 20, comma 1, lettera a), legge n. 35 

del 2012”, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono registrarsi al sistema 

AVCPASS accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso riservato – AVCPASS Operatore 

economico presso: http://www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziAccessoRiservato) secondo le 

istruzioni ivi contenute. 

L’operatore economico, dopo la registrazione ed autenticazione al sistema AVCPASS, indica a sistema il CIG 

della procedura di affidamento cui intende partecipare. Il sistema genera un codice “PASSOE” da inserire nella 

busta contenente la documentazione amministrativa. 

La mancata produzione del PASSOE non costituisce motivo di esclusione dalla gara. Si fa tuttavia presente 

che, dovendo la stazione appaltante ricorrere al sistema AVCPASS per la verifica dei requisiti, ai concorrenti 

privi di PASSOE verrà richiesto di procedere entro un termine congruo alla registrazione sotto pena di 

decadenza dei benefici ottenuti nella presente procedura di gara. 

 

5.1.7 Avvalimento: In attuazione del disposto dell’art. 49 del D. Lgs. 163/06, il concorrente – singolo o 

consorziato o raggruppato – può ricorrere all’istituto dell’avvalimento per integrare i propri requisiti tecnici 

ed economici, avvalendosi di quelli di un'altra impresa. 
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Non è consentito: 

• di avvalersi di più di una impresa ausiliaria; 

• che più concorrenti si avvalgano della stessa impresa ausiliaria; 

• che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

Ciascuna impresa dovrà con dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 attestare il possesso dei requisiti 

di cui ai punti 5.1.1 e 5.1.2. Ciascun concorrente che intende ricorrere all’istituto dell’avvalimento dovrà 

presentare: 

a) una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante (o da persona munita di idonei poteri di 

rappresentare l’impresa) attestante la volontà di avvalersi dei requisiti necessari per la partecipazione 

alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria, redatta secondo il fac 

simile mod. 2 allegato al presente disciplinare; 

b) una dichiarazione dell’impresa ausiliaria attestante l’assenza delle clausole di esclusione previste 

dall’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 ed il possesso dei requisiti tecnico-finanziari di cui ai precedenti punti 

5.1.1 e 5.1.2 e delle risorse oggetto di avvalimento,; 

c) il contratto oppure una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico in virtù del 

quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente e della stazione appaltante a fornire i 

requisiti indicati e a mettere a disposizione le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, 

dettagliatamente indicate, per tutta la durata dell’incarico. Nel caso di avvilimento nei confronti di una 

impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del contratto può essere presentata dichiarazione 

sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante attestante il legame giuridico ed economico esistente 

nel gruppo; 

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesti che non partecipa alla gara in 

proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 né si trova in una situazione di controllo di cui 

all’art. 34 comma 2 con una delle altre imprese che partecipano alla gara. 

Le dichiarazioni dell’impresa ausiliaria di cui ai precedenti punti b) e d) dovranno essere rese secondo il 

modello 3 allegato al presente disciplinare. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione all’esecuzione del contratto. 

 

5.2 BUSTA 2: OFFERTA ECONOMICA 

La Busta 2 dovrà contenere, a pena di esclusione: 

5.2.1, tante buste quanti sono i lotti per i quali il soggetto concorrente intende presentare offerta 

economica.  

Non saranno ammesse offerte con ribassi pari a zero o offerte in aumento rispetto ai valori posti a 

base di gara.  

L’offerta dovrà inoltre indicare (nell’apposito spazio) i costi relativi alla sicurezza di cui agli artt. 86, c. 

3-bis e 87, c. 4 del Codice (c.d. costi aziendali). 

Dette buste, debitamente chiuse in modo idoneo a garantire la segretezza del contenuto, con all’esterno la 

dicitura: “offerta economica” con indicazione del numero di lotto (es. Offerta Economica lotto 1), dovranno 

contenere, ciascuna, la propria offerta economica, preferibilmente redatta secondo il modello 7 allegato al 
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presente disciplinare con indicato il prezzo offerto riferito al lotto per cui si partecipa, indicato in cifre ed in 

lettere; in caso di discordanza prevarrà l’indicazione espressa in lettere. 

I concorrenti hanno la facoltà di presentare offerta, con le modalità sopra indicate, per uno o entrambi i lotti, 

a loro insindacabile giudizio. Ogni singola offerta economica dovrà tassativamente riguardare un intero lotto: 

non saranno ammesse offerte parziali relativamente ad ogni singolo lotto. Costituisce causa di esclusione 

l’inosservanza della prescrizione di suddividere le offerte economiche, qualora più di una, in buste separate e 

debitamente chiuse in modo idoneo a garantire la segretezza del contenuto. 

L’offerta economica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore; nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le 

modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui al precedente paragrafo 5.1.1.  

 

6. PROCEDURA, CRITERIO E MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE, OFFERTE ANOMALE 

 

6.1 Procedura: la procedura di gara è quella aperta ai sensi dell’art. 55 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.  

 

6.2 Criterio di aggiudicazione: il criterio di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 82 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.,  

è quello del prezzo più basso. 

 

6.3 Modalità di aggiudicazione: l’aggiudicazione avverrà esclusivamente in capo ad ogni singolo lotto. Non 

saranno considerate valide offerte pari o in aumento, né offerte condizionate, parziali o espresse in modo 

indeterminato.  

L’Amministrazione procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta per ciascuno dei lotti, 

purché valida e conveniente, ai sensi dell’art 69 del R.D. 827/1924 e dell’art. 81 comma 3 del D. Lgs. 

163/2006.  

E’ facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara qualora nessuna offerta 

risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto o, se aggiudicata, di non stipulare il 

contratto d’appalto  

L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’affidamento del servizio per mutate esigenze di 

servizio e/o motivi di interesse pubblico, senza che alcuno possa vantare pretese o diritti di sorta. Nel caso di 

offerte uguali tra loro si procederà all’aggiudicazione all’offerta che avrà indicato l’elemento economico “a) 

prezzo offerto” più basso. 

Nel mentre l’offerta è da considerarsi impegnativa per i concorrenti, la stazione appaltante si riserva, a suo 

insindacabile giudizio, la possibilità di annullare la gara, nel suo complesso o per singolo lotto, e ciò senza che 

i concorrenti stessi possano vantare diritti di sorta. La stazione appaltante si riserva altresì la facoltà di non 

aggiudicare uno o entrambi i lotti senza che i concorrenti stessi possano vantare diritti di sorta. Qualora non 

si proceda ad alcuna aggiudicazione, la gara resterà senza effetto ed in tale eventualità nessun indennizzo né 

rimborso di spese sarà dovuto ai concorrenti. In ogni caso la partecipazione alla gara costituisce, da parte del 

concorrente ed ad ogni buon fine, accettazione piena ed incondizionata delle norme di cui al bando di gara o 

richiamate nel capitolato speciale d’appalto (polizze) o nel presente disciplinare od in ogni altro documento 

di gara.  
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6.4 Offerte anormalmente basse: la stazione appaltante procederà all’individuazione delle offerte che, ai 

sensi dell’art. 86 comma 1 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., risultino anormalmente basse. Nel caso le offerte 

ammesse siano inferiori a 5 (cinque) la stazione appaltante procederà alla valutazione della congruità delle 

offerte che, in base ad elementi specifici, appaiano anormalmente basse, ai sensi dell’art. 86, comma 3 del 

predetto D.Lgs. La valutazione di congruità avverrà nei modi e nei tempi previsti dagli artt. 87 e 88 del Codice. 

L’eventuale esito negativo della verifica comporterà l’esclusione dell’offerta ritenuta non congrua. 

 

7. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 

Le offerte regolarmente pervenute nel termine previsto dal bando di gara saranno aperte in seduta pubblica 

alle ore 14.00 del giorno 04/02/2016 presso la sala blu al p.t. del Centro Servizi della Città metropolitana di 

Venezia all’indirizzo via Forte Marghera, 191 – Mestre (VE). 

Nella predetta data, in seduta pubblica, a cui potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese 

interessate oppure persone munite di specifica delega, loro conferita da suddetti legali rappresentanti, il 

seggio di gara, costituito ai sensi dell’art. 11 del regolamento interno vigente per la disciplina dei contratti, 

procederà nel seguente ordine: 

a) alla verifica della data di arrivo dei plichi entro il termine accertandone l’integrità e la regolare 

sigillatura e, se il caso, pronuncerà le relative esclusioni; 

b) alla verifica della presenza e della integrità e regolarità delle due buste interne, e in caso negativo, 

escluderà i concorrenti dalla gara; 

c) all’apertura della Busta n. 1 per ciascun concorrente, verificando la regolarità della documentazione 

amministrativa presentata e dandone lettura. In base al disposto dell’art. 46 del D.Lgs. 163/2006, nei 

limiti previsti dagli articoli da 38 a 45 del medesimo D. Lgs., l’Amministrazione potrà invitare, se 

necessario, i concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in ordine al contenuto di certificati, 

documenti e dichiarazioni presentati. L’Amministrazione si riserva la facoltà di assegnare a tal fine il 

termine massimo perentorio di tre giorni lavorativi entro cui i concorrenti dovranno far pervenire 

quanto richiesto, sospendendo conseguentemente la seduta di gara. Si procederà invece alle eventuali 

esclusioni per i casi di carenze o irregolarità non sanabili; 

d) al sorteggio ai sensi dell’art. 48 del 163/2006. 

In ordine alla procedura del sorteggio pubblico ai sensi dell’art. 48, comma 1, del Codice dei contratti si 

precisa che la suddetta procedura di verifica non si applica ai concorrenti micro, piccole e medie imprese, ai 

sensi dell’art. 13, comma 4, della Legge n. 180 del 2011 (che quindi non saranno considerati ai fini del 

sorteggio). 

In ogni caso il sorteggio verrà effettuato solo nel caso in cui le offerte valide pervenute, per ciascun lotto, 

siano superiori a 2; 

e) sospensione della seduta; 

f) in seguito, in seduta riservata, il seggio di gara procederà alla valutazione della documentazione inviata 

dai concorrenti sorteggiati, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., al fine della loro 

ammissione o esclusione dalla gara; 
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g) successivamente nel giorno e luogo fissati dal seggio (che verranno comunicati ai concorrenti), in 

seduta pubblica - 2^ seduta - si procederà alla: 

h) comunicazione sull’ammissione od esclusione dei concorrenti sottoposti ai controlli sul possesso dei 

requisiti, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.  

i) apertura della busta “B – OFFERTA ECONOMICA dei concorrenti ammessi e lettura del prezzo offerto, a 

partire dal Lotto n. 1; 

m) determinazione della graduatoria provvisoria della gara di ogni singolo lotto; 

n) individuazione, per ogni singolo lotto, sulla base della graduatoria provvisoria ed in applicazione di 

quanto previsto dagli artt. 86, 87 e 88 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., delle eventuali offerte anormalmente 

basse da sottoporre a valutazione di congruità. 

Si precisa che, nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti, ritenute idonee, abbiano presentato lo stesso 

ribasso, l’aggiudicazione avverrà ai  sensi dell’art. 77 del R.D. n. 827/1924. 

 

8. VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA – CONTENUTO DELLA BUSTA A  

8.1 Il seggio, sulla base della documentazione contenuta nella busta “A - Documentazione amministrativa”, 

procede:  

a)  a verificare la correttezza e la completezza della documentazione ed in caso negativo ad escludere dalla 

gara i concorrenti cui esse si riferiscono;  

b)  a verificare che i consorziati per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), del 

Codice (consorzi cooperative e artigiani e consorzi stabili) concorrono, non abbiano presentato offerta in 

qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara il consorzio ed il consorziato;  

c)  a verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, GEIE, 

aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi 

abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione o consorzio ordinario di 

concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla gara;  

d)  a sorteggiare, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del Codice, di almeno il 10% dei concorrenti da sottoporre a 

verifica del possesso dei requisiti speciali di cui al paragrafo 4 e all’esclusione dalla gara dei concorrenti 

per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti;  

e)  a comunicare, in caso di esclusioni, quanto avvenuto alla stazione appaltante per l’escussione della 

cauzione provvisoria e alla segnalazione, ai sensi dell’art. 48 del Codice e dell’art. 8, comma 1, del 

Regolamento, del fatto all’Autorità ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese, 

nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere.  

I requisiti speciali di partecipazione di cui al paragrafo 4, salvo quanto previsto dall’art. 41, comma 3, del 

Codice, potranno essere comprovati attraverso la seguente documentazione:  

1) quanto al requisito di cui al precedente paragrafo 4.2.1 mediante copia del certificato di iscrizione alla 

Camera di Commercio; 

2)  quanto al requisito di cui al precedente paragrafo 4.2.2 mediante copia dell’autorizzazione all’esercizio 

dell’attività di assicurazione per il lotto per il quale si è presentato offerta rilasciato dall’ISVAP, IVASS o 

corrispondente autorità dello Stato di appartenenza del concorrente; 
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3) quanto al requisito relativo al fatturato di cui al precedente paragrafo 4.3.1, mediante copia dei bilanci 

relativi al periodo considerato; 

4) quanto al requisito relativo ai servizi analoghi di cui al precedente paragrafo 4.4.1, attestazione delle 

prestazioni con l’indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici o privati, dei servizi, 

mediante: 

a)  se trattasi di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, esse sono provate da certificati 

rilasciati in originale o in copia conforme e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi;  

b)  se trattasi di servizi prestati a privati, la prestazione effettivamente svolta è attestata dal committente 

mediante certificazione da presentarsi in originale o mediante copia autentica dei contratti e delle 

relative fatture emesse. 

 

9. VERIFICA DELLE OFFERTE ANOMALE  

9.1 La verifica delle offerte anormalmente basse avviene attraverso la seguente procedura:  

a)  verificando la prima migliore offerta, e, qualora questa sia esclusa all’esito del procedimento di verifica, 

procedendo nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino 

ad individuare la migliore offerta ritenuta non anomala in quanto adeguatamente giustificata;  

c)  richiedendo per iscritto all’offerente di presentare le giustificazioni; nella richiesta la stazione appaltante 

può indicare le componenti specifiche dell’offerta ritenute anormalmente basse ed invitare l’offerente a 

fornire tutte le giustificazioni che ritenga utili;  

d)  all’offerente è assegnato un termine perentorio di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della richiesta per 

la presentazione, in forma scritta, delle giustificazioni;  

e)  la stazione appaltante, se del caso mediante una commissione tecnica, esamina gli elementi costitutivi 

dell’offerta tenendo conto delle giustificazioni fornite, e ove non le ritenga sufficienti ad escludere 

l’incongruità dell’offerta, chiede per iscritto ulteriori precisazioni;  

f)  all’offerente è assegnato un termine perentorio di 5 (cinque) giorni dal ricevimento della richiesta per la 

presentazione, in forma scritta, delle precisazioni;  

g)  la stazione appaltante, ovvero la commissione tecnica, se istituita, esamina gli elementi costitutivi 

dell’offerta tenendo conto delle precisazioni fornite;  

h)  prima di escludere l’offerta, ritenuta eccessivamente bassa, la stazione appaltante convoca l’offerente 

con un anticipo di almeno 3 (tre) giorni lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che ritenga utile;  

i)  la stazione appaltante può escludere l’offerta a prescindere dalle giustificazioni e dall’audizione 

dell’offerente qualora questi non presenti le giustificazioni o le precisazioni entro il termine stabilito 

ovvero non si presenti all’ora e al giorno della convocazione;  

j)  la stazione appaltante esclude l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti con le giustificazioni e 

le precisazioni, nonché in sede di convocazione, risulta, nel suo complesso, inaffidabile;  

 

9.2 Per quanto non previsto dal presente disciplinare di gara, alla procedura di verifica delle offerte 

anormalmente basse si applicano gli art. 86, 87 e 88 del Codice e l’art. 121 del Regolamento. 
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10.INFORMAZIONI COMPLEMENTARI  

10.1 Trattamento dati: ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 si informa che i dati personali forniti e raccolti in 

occasione del presente provvedimento verranno utilizzati esclusivamente in funzione e per i fini del presente 

procedimento e conservati sino alla conclusione del procedimento presso il servizio assicurazioni della Città 

metropolitana di Venezia nella responsabilità del responsabile unico del procedimento dott. Angelo 

Brugnerotto. In relazione ai suddetti dati l’interessato può esercitare i diritti sanciti dall’art.7 del citato D. Lgs 

196/03. Restano salve le disposizioni sull’accesso di cui alla legge n. 241/1990. 

 

10.2  Subappalto: non è ammesso il subappalto.  

 

10.3 Art. 140 del d. lgs. 163/2006 e s.m.i.: la stazione appaltante, in caso di fallimento o risoluzione del 

contratto per grave inadempimento dell’appaltatore, si riserva la facoltà di fare luogo all’applicazione dell‘art. 

140, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. 

 

10.4 Altre informazioni:  

10.4.1 l’aggiudicazione definitiva sarà efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti, ai sensi 

dell’art. 11, co. 8, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.  

10.4.2 L’amministrazione si riserva fin d’ora la facoltà di affidare il servizio, sotto condizione risolutiva, in 

pendenza dell’esito positivo dei controlli e nelle more della stipulazione del contratto. 

10.4.3 Al soggetto concorrente che risulterà aggiudicatario verrà chiesto di presentare la garanzia prevista 

dall’art. 113 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i. (cauzione definitiva); in caso di garanzia presentata sotto forma di 

polizza assicurativa, i concorrenti (Imprese assicurative) non potranno garantire per se stessi, né essere 

garantiti da Società che fra loro si trovino nella situazione di cui all’art. 2359 del c.c., ma dovranno beneficiare 

della garanzia di altre imprese assicurative. 

10.4.4 Tutta la documentazione inviata dai concorrenti resta acquisita agli atti della stazione appaltante e 

non sarà restituita, neanche parzialmente, fatta eccezione per la cauzione provvisoria.  

10.4.5 Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti e l’ipotesi di 

differimento espressamente concordata con l’aggiudicatario, il contratto di appalto verrà stipulato nel 

termine di 35 giorni che decorre dalla data in cui l’aggiudicazione definitiva è divenuta efficace.  

I contratti di ciascun lotto saranno stipulati nelle forme previste dall’art. 20 del regolamento dei contratti 

dell’ente approvato con deliberazione del C.P. n. 2011/46 del 24/05/2011, e precisamente mediante scrittura 

privata.  Le spese a carico dell’aggiudicatario saranno solo quelle dei bolli, quantificate in € 40,00. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti.  

L’Amministrazione inviterà il soggetto aggiudicatario a produrre, nei termini indicati nello stesso invito, la 

documentazione e gli atti necessari per la successiva stipulazione del contratto d’appalto. Ove il soggetto 

aggiudicatario, nei termini indicati nel suddetto invito, non abbia perfettamente e completamente 

ottemperato senza giustificato motivo a quanto richiesto o l’aggiudicatario non si sia presentato alla 
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stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito, l’Amministrazione procederà alla revoca 

dell’aggiudicazione e la disporrà in favore del concorrente che segue nella graduatoria. 

10.4.6 La normativa, le condizioni di assicurazione, le franchigie, gli scoperti, i limiti di indennizzo / 

risarcimento sono esclusivamente quelli contenuti nei Capitolati d’Oneri (polizze). 

10.4.7 Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza giudiziaria del Foro di 

Venezia, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

10.4.8 La stazione appaltante, per la gestione ed esecuzione dei relativi contratti assicurativi, si avvale della 

società di brokeraggio assicurativo AON S.p.A. con sede legale in Milano via A. Ponti n. 8/10 ed ufficio 

operativo in Treviso, n. di telefono 0422264512 e n. di fax 0422264501, broker incaricato ai sensi del registro 

unico degli intermediari di cui all’art. 109 del D.Lgs. 209/2005. 

Di conseguenza tutti i rapporti inerenti i contratti di assicurazioni relativi alla presente procedura saranno 

svolti per conto della Contraente dal predetto broker. Ogni pagamento dei premi verrà effettuato dal 

Contraente al broker e sarà considerato a tutti gli effetti come effettuato al/alle Compagnia/e, a norma 

dell’art. 1901 del c.c. 

La remunerazione del broker è a carico delle imprese aggiudicatarie mediante liquidazione, in occasione 

dell’incasso dei premi assicurativi, di una parte delle provvigioni  che vengono riconosciute alla propria rete 

agenziale e/o di distribuzione per la conclusione dei contratti assicurativi. Tale remunerazione è quantificata 

nella misura del 7%, come specificato nei singoli C.S.A. Detto compenso non può in nessun caso rappresentare 

un costo aggiuntivo per la Stazione Appaltante. 

10.4.9  L’elenco dei veicoli e natanti è allegato al capitolato - polizza del relativo lotto. 

 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO 

Dott. Angelo Brugnerotto 

 

 

 
 
 
Si allegano:   
1. Capitolato Speciale d’Appalto -  Lotto 1) I. F. Kasko autoveicoli ed elenco veicoli 
2. Capitolato Speciale d’Appalto -  Lotto 2) I. F. Kasko natanti ed elenco natanti 
3. Mod 1 – 1bis – 1ter Domanda di partecipazione e dichiarazione amministrativa; 
4. Mod. 2- Avvalimento – dichiarazione soggetto ausiliato 
5. Mod. 3- Avvalimento – dichiarazione soggetto ausiliario 
6. Mod. 4 - dichiarazione RTI o Consorzi da costituirsi 
7. Mod. 5 - dichiarazione RTI o Consorzi costituiti 
8. Mod. 6 - dichiarazione coassicurazione 
9. Mod7.1 Offerta Economica Lotto 1; 
10. Mod7.2 Offerta Economica Lotto 2; 
11. Nota informativa/sinistri; 
12. Statistiche sinistri 
 


